
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ      13 - 28 luglio 2024

Domenica 14 Ore 08.30 
Ore 10.30 

MERCATINO SOLIDALE 
MANDATO AGLI ANIMATORI DEL GREST 

Lunedì 15 Ore 08.30 
Ore 21.00 

INIZIA IL GREST 2024 
CONSILGIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Mercoledì 17  Ore 21.00 CDA DEL CENTRO PARROCCHIALE SAN NICOLA 

Sabato 20 Ore 09.00 CARITAS PARROCCHIALE (IN SOTTO-CANONICA) 

Domenica 21 Ore 08.30 MERCATINO SOLIDALE - CASSA PRESTITI PARROCCHIA  
I MINISTRI STRAORDINARI PORTANO LA COMUNIONE AD ANZIANI E MALATI 

Venerdì 26 Ore 20.30 SERATA DI FINE GREST 

Domenica 28 Ore 08.30 MERCATINO SOLIDALE 

 

L’ANGOLO ECONOMICO 

Anziani e Malati euro 325,00 

Mercatino Solidale Parrocchiale euro 1.650,00 

Offerte in chiesa (da 29/06/24) euro 565,50 

Candele e cassettine offerte euro 195,00 

   

349.159.8046

centroparrocchiale@taggidisotto.com  

Don Francesco 333.6349726 
Don Angelo   328.6252479  
Don Ottavio 340.3277949

IL MERCATINO SOLIDALE 
 

Mette a disposizione  

• sedia a rotelle piegabile 

• carrellino per spostamenti anziani  

• comoda  
 
Per Informazioni rivolgersi al Mercatino Solidale 
parrocchiale alla domenica mattina dalle ore 8.30 
alle 11.30. 

NON COSTA NULLA E FA MOLTO 

il 5 x 1000   
 

92223160281 
 

GRAZIE a chi, anche solo con un firma, sostie-
ne il nostro Centro Parrocchiale San Nicola. 

Centro Parrocchiale San Nicola 
 

Brescello e Sabbioneta 
22 settembre 2024 

 

Ore 7.00 partenza dal piazzale della chiesa 
Ore 10.30-12 visita guidata al Museo e alla città 
(con ascensore per persone con difficoltà moto-
rie) 
Ore 12.30 S. Messa presso la chiesa di ‘Don 
Camillo’ 
Ore 13.15 pranzo presso trattoria ‘Don Camillo  
Ore 15.30 trasferimento a Sabbioneta e visita 
autonoma del centro  
 
Per Info 347.576.2108 
Contributo: € 55 -Tesserati NOI € 50  

 
Iscrizioni presso la Cassa Prestiti  

alla domenica mattina versando caparra  
di € 10 

14 - 28 luglio 2024

 www.taggidisotto.weebly.com  -  tel. 0499075006 - taggisotto@diocesipadova.it 

via Chiesa, 1 - Villafranca Padovana 

don Paolo 347.8815995 - pegoraropaolo68@gmail.com  

NOTA PER LE COMUNITÀ IN VISTA DELL’AVVICENDAMENTO DEL PARROCO 

L’avvicendamento di un presbitero è sempre occasione di una rinnovata disponibilità alla volontà del 
Signore, sia per il presbitero stesso che per le comunità coinvolte. Rende possibile, inoltre, la crescita di 
appartenenza alla Chiesa diocesana, così come la solidarietà e la fraternità tra le diverse comunità che la 
compongono. 
La Chiesa diocesana si riconosce una e unita nel Vescovo, segno della paternità di Dio e di Gesù, unico 
pastore di tutti. Il Vescovo si fa carico quindi delle comunità, per aiutare le quali ha a disposizione la 
grande risorsa dei presbiteri, la cui condizione di celibi li rende più disponibili alla mobilità rispetto agli 
altri importanti ministeri di cui vivono le comunità cristiane, sempre più chiamate a ripensarsi quanto a 
partecipazione, generosità e responsabilità. 
In conseguenza di quanto ricordato, la disponibilità al cambio e l’obbedienza acquistano dei tratti con-
creti sia per i presbiteri che per le comunità, quali: la libertà interiore, un sano distacco, una sempre rin-
novata conversione, la rigenerazione nel ministero e nella corresponsabilità laicale, la verifica pastorale. 
Se vissuta con questo atteggiamento maturo e spirituale, l’occasione del cambio sarà stimolo di crescita 
per le comunità stesse e per i presbiteri della zona, nel quadro sempre mutevole della pastorale odierna. 
Resta la consapevolezza che il cambio del parroco è un passaggio particolare, da gestire con delicatezza 
umana, correttezza e discrezione. Per questo motivo vanno considerate alcune attenzioni: 
- Anzitutto alle comunità per le quali il Signore dona carismi e ministeri, tra i quali si configura quello 
presbiterale. Al Vescovo, al collegio dei presbiteri e dei diaconi sta a cuore la loro vita di comunione e di 
carità fraterna, di preghiera e di lode al Signore, di annuncio del Vangelo e di testimonianza pubblica. 
Essere assegnati a una nuova comunità cristiana richiede quindi un’attenzione alle comunità in questio-
ne. 
- Inoltre è importante il bene personale dei presbiteri stessi: si tratta di uomini che hanno donato tutta la 
loro vita alla Chiesa per chiamata del Signore ed è importante che il Vescovo e le comunità offrano loro 
una considerazione adeguata. Ogni presbitero attraversa stagioni umane e spirituali diverse che lo vedo-
no non solo guida e pastore, ma anche discepolo: il presbitero non è un dipendente del Vescovo, né della 
parrocchia, ma un compagno di strada con il quale camminare insieme, affrontando le gioie e le fatiche 
della vita. Insieme occorre contribuire perché egli viva il cambiamento nella gioia, salutandolo e acco-
gliendolo “nel Signore”. 
- Tra le comunità e i presbiteri si possono vivere delle relazioni umanamente significative che rendono 
comprensibile la fatica del distacco e della ripartenza: si dovrà tenere conto di queste dinamiche, per 
quanto possibile. 
In conseguenza di quanto detto, il Vescovo e i suoi collaboratori, dopo aver maturato la decisione del 
cambio per il bene di una parrocchia o per opportunità legate al cammino del presbitero, o per le necessi-
tà pastorali della Diocesi, nel momento della consultazione e nel momento successivo alla decisione 
cerchino di coinvolgere per quanto possibile tutti coloro che sono interessati nell’avvicendamento di un 
presbitero: Vicario foraneo, delegato vicariale, Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) e Consiglio Par-
rocchiale per la Gestione Economica (CPGE). La particolare situazione di un avvicendamento domanda 
che tra di loro e l’interessato non venga mai meno un dialogo sereno, costruttivo e informato. 
Il nuovo parroco abbia sempre l’avvertenza di inserirsi con pazienza nella nuova realtà, senza trascurare 
la continuità pastorale e la collaborazione con gli altri presbiteri della zona. Allo stesso tempo, è dovuta 
al nuovo parroco un’opportuna accoglienza e accompagnamento, in particolare se si trovasse a diventare 
parroco per la prima volta. 

http://www.taggidisotto.tk


Calendario liturgico     13 - 28 luglio 2024

Scarso Florio, Lino, Teresina e Fam.ri; Frison Albano, 
Nida e Mariano; De Marchi Giuseppe e Piva Romilda; 
Maria e Def.ti Fam. Masiero, Franchin e Giuseppe; Ales-
sandro e Ada 

 

Domenica 14 luglio 

XV^ DOMENICA del T. O. 

Vincenzo, Valentina e Fam.ri; Garbin Agostino(ann) 
 
Belluzzo Domenico (7°) 

Lunedì  Per Intenzione 

S. Messa per Anime 

Def.ti Fam. Bano 

Giovedì Celegato Romano; Luciana Epifani Magarotto 

S. Messa per Anime 

Masòla Paolo e Delfino 
Busolo Ada, Gaiola Flaminio Antonio, Maragno Amabile 

Domenica 
 

XVI^ DOMENICA del T. O. 

Def.ti Fam. Arzenton e Crema; Meggiolaro Luigino 
e genitori; Griggio Ottorino 
 
65° ann.  Genesio Piva e Giustina Pescarolo 

Lodi mattutine (in Chiesa) 

Gallo Maria Teresa, Busolo Ernesto; Def.ti Fam. Levo-
rato e Ragazzo 

S. Messa per Anime 

S. Messa per Anime 
 
S. Messa solenne a Ronchi in occasione del Santo 
Patrono 

Zoccarato Pietro e Zuin Giuseppina 
 

Battesimo di Vittoria Giacon 
 
Reffo Danilo e Rosa; Pengo Italo e Dorina; Masiero Nadia 

 

Domenica 28 luglio 

XVII^ DOMENICA del T. O. 

S. Messa per la Comunità 
 
Morbiato Annamaria (60°) 

Centri Estivi in Parrocchia:  
10 giugno - 5 luglio 

 

Grest: 15-26 luglio  
 

Campo 4^- 5  ̂el / 1 -̂2^m (Segonzano, 19-24 agosto) 

Campo 3^ media (Roma, 5-10 agosto)  

Campo 1 sup. (Breonio, 12-17 agosto) 

Campo 2^ sup. (5-11 agosto) 

Campo 3^-4^ sup. (Assisi, 29 luglio - 3 agosto) 

Weekend Famiglie Giovani (20-21 luglio) 

Centro Parrocchiale San Nicola 
aperto tutti i pomeriggi 

 16 - 19 
 

Sabato: 20.30-23 
 

Domenica: 08.30 - 12.30   

Perdon d’Assisi 
  
Dal mezzogiorno dell’1 agosto a tutto il 2 
agosto è possibile acquistare l’indulgenza 
del Perdon d’Assisi visitando qualsiasi chie-
sa e recitando il Padre Nostro, il Credo e 
una preghiera secondo le intenzioni del 
Papa. È richiesta la confessione e la comu-
nione entro gli otto giorni.  

Don Pietro  
 
Don Pietro Bano, salesiano missionario in 
Camerun,  si trova a casa per alcuni giorni 
di riposo e visite mediche. È sempre un 
piacere rivedere il nostro parrocchiano. 
Spesso lo abbiamo trovato e lo troveremo a 
celebrare la messa con noi. E ne siamo grati. 

Non tutti i volontari della Sagra erano presenti all’incontro di martedì 9 luglio. Pertanto ci permet-
tiamo di pubblicare la lettera che è stata consegnata ad ognuno di loro. 
 
Carissima Volontaria e Carissimo Volontario, 
 

ci ritroviamo al termine della Sagra quest’anno con soddisfazioni maggiori rispetto agli anni prece-
denti. 
Sono stati battuti tutti i record delle edizioni precedenti. Mai si son viste così tante presenze, testimo-
ni di una qualità nella Sagra di Taggì di Sotto che raramente si trova nelle sagre e nelle feste del 
territorio. Il cibo, il contest, il programma fanno sì che qui c’è una marcia in più. 
Complimenti a tutti, compresi quelli che non si sono mai visti durante la festa ma per essa vi hanno 
lavorato, perché senza il contributo di tutti non si raggiungerebbero certi risultati. 
In questi giorni ho visto volti sfiniti ma occhi soddisfatti, per i complimenti ricevuti. Uno fra tutti 
“Siete insuperabili!”. Ritengo importante sottolineare queste parole: siete insuperabili! È un elogio 
unico, che dice la bontà del progetto pensato più di 10 anni fa e che sta dando i suoi frutti proprio in 
queste ultime edizioni di Sagra estiva e dell’Antica Sagra della Maternità di Maria. 
Tuttavia questo non può avvenire senza le persone. Persone come te che in questi giorni hanno cer-
cato di dare il meglio di sé, anche accanto al fuoco, alla stanchezza dopo una giornata di lavoro, alla 
mancanza non voluta di qualche volontario bloccato a letto, alla critica di qualche ospite, al proble-
ma da risolvere nell’immediato, alla tensione di qualche collega… 
Grazie per quanto sei riuscita/o a donare, soprattutto perchè nonostante il duro lavoro hai provato a 
regalare il tuo sorriso. Non dimenticare che il sorriso è la prima cosa che conquista che viene accolto 
in una festa di parrocchia! 
La Sagra stessa è l’immagine di una parrocchia: dove c’è spazio per tutti, dove si valorizzano le 
persone per quello che sono, dove c’è inclusività e c’è armonia.  
Ho sentito dire da una volontaria: “Vengo a dare una mano perchè qui sto bene”. Mi auguro che tu 
sia stata/o bene e che al termine di ogni serata tu possa essere rientrata/o a casa magari quasi incapa-
ce di camminare per la stanchezza, inzuppata/o di sudori e odori ma con la pace nel cuore. 
Quella pace che dona a noi il vero senso del servizio gratuito per una giusta causa. 
Un abbraccio 

Don Paolo 

Sostieni la Caritas Parrocchiale  
 

Porta all’altare di S. Nicola  
generi alimentari e /o  

prodotti di igiene personale 


